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Titolo I
TRATTAMENTI DI INTEGRAZIONE SALARIALE

Capo I
Disposizioni generali
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Lavoratori beneficiari
Art. 1

1. Sono des)natari dei tra.amen) di integrazione salariale di cui al presente )tolo i lavoratori
assun) con contra.o di lavoro subordinato, ivi compresi gli apprendis) di cui all'ar)colo 2,
con esclusione dei dirigen) e dei lavoratori a domicilio. Per periodi di sospensione o di
riduzione dell'a4vità lavora7va decorren7 dal 1° gennaio 2022 sono des7natari dei
tra=amen7 di integrazione salariale anche i lavoratori a domicilio.
2. I lavoratori di cui al comma 1 devono possedere, presso l'unità produ=va per la quale e'
richiesto il tra.amento, un'anzianità di effe=vo lavoro di almeno novanta giorni alla data di
presentazione della rela)va domanda di concessione. Per il riconoscimento dei tra=amen7
di integrazione salariale richies7 a decorrere dal 1° gennaio 2022, l'anzianità minima di
effe4vo lavoro che i lavoratori devono possedere alla data di presentazione della domanda
è pari a trenta giorni. Tale condizione non è necessaria per le domande rela)ve a tra.amen)
ordinari di integrazione salariale per even) ogge=vamente non evitabili.
3. Ai fini del requisito di cui al comma 2, l'anzianità di effe=vo lavoro del lavoratore che passa
alle dipendenze dell'impresa subentrante nell'appalto, si computa tenendo conto del periodo
durante il quale il lavoratore è stato impiegato nell'a=vità appaltata.
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Apprendis2
Art. 2

1. Sono des*natari dei tra/amen* di integrazione salariale i lavoratori assun* con contra/o di apprendistato ((...))
per periodi di sospensione o riduzione dell'a2vità lavora6va decorren6 dal 1° gennaio 2022. 
2. Gli apprendis6 di cui al comma 1, che sono alle dipendenze di imprese per le quali trovano applicazione le sole
integrazioni salariali straordinarie, sono des*natari dei tra/amen* straordinari di integrazione salariale,
limitatamente alla causale di intervento per crisi aziendale di cui all'ar*colo 21, comma 1, le/era b). Nei casi in cui
l'impresa rientri nel campo di applicazione sia delle integrazioni salariali ordinarie che di quelle straordinarie,
oppure delle sole integrazioni salariali ordinarie, gli apprendis* di cui al comma 1 sono des*natari esclusivamente
dei tra/amen* ordinari di integrazione salariale. Il presente comma cessa di avere applicazione per i tra@amen6
di integrazione salariale rela6vi a periodi di sospensione o dell'a2vità lavora6va decorren6 dal 1° gennaio 2022.

4. Alla ripresa dell'aBvità lavora*va a seguito di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro, il periodo di
apprendistato è prorogato in misura equivalente all'ammontare delle ore di integrazione salariale fruite. In caso di
apprendistato per la qualifica e il diploma professionale, il diploma di istruzione secondaria superiore e il
cer6ficato di specializzazione tecnica superiore e di apprendistato di alta formazione e ricerca, la sospensione o
riduzione dell'orario di lavoro non deve pregiudicare, in ogni caso, il completamento del percorso forma6vo
come eventualmente ridefinito ai sensi degli ar6coli 43, comma 3, e 45, comma 4, del decreto legisla6vo 15
giugno 2015, n. 81.
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Computo dei dipenden2

Art. 2-bis

1. Agli effe0 di cui al presente decreto, ai fini della determinazione dei limi< dei
dipenden<, sono da comprendere nel calcolo tu0 i lavoratori, inclusi i dirigen<, i
lavoratori a domicilio e gli apprendis<, che prestano la propria opera con vincolo di
subordinazione sia all'interno che all'esterno dell'azienda.

Simone Cagliano - Consulente del Lavoro 
simone.cagliano@agereassocia7.it



Misura
Art. 3

1.Il trattamento di integrazione salariale ammonta all'80 per cento della retribuzione globale che
sarebbe spettata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate, comprese fra le ore zero e il limite
dell'orario contrattuale. Il trattamento si calcola tenendo conto dell'orario di ciascuna settimana
indipendentemente dal periodo di paga…
5-bis. Per i trattamenti di integrazione salariale relativi a periodi di sospensione o riduzione
dell'attività lavorativa decorrenti dal 1° gennaio 2022, il massimale di cui alla lettera a) del comma 5
cessa di produrre i propri effetti e l'importo del trattamento di cui al comma 1, indipendentemente
dalla retribuzione mensile di riferimento per il calcolo del trattamento, non può superare l'importo
massimo mensile di cui al comma 5, lettera b), come rivalutato ai sensi del comma 6.
6. Con effetto dal 1° gennaio di ciascun anno, a decorrere dall'anno 2016, gli importi del trattamento di
cui alle lettere a) e b) del comma 5, nonché la retribuzione mensile di riferimento di cui alle medesime
lettere, sono aumentati nella misura del 100 per cento dell'aumento derivante dalla variazione
annuale dell'indice ISTAT dei prezzi al consumo per le famiglie degli operai e impiegati.
7. Il trattamento di integrazione salariale sostituisce in caso di malattia l'indennità giornaliera di
malattia, nonché' la eventuale integrazione contrattualmente prevista.
8. L'integrazione non è dovuta per le festività non retribuite e per le assenze che non comportino
retribuzione.

Simone Cagliano - Consulente del Lavoro 
simone.cagliano@agereassocia7.it



Durata massima complessiva
Art. 4

1. Per ciascuna unità produ2va, il tra/amento ordinario e quello straordinario di integrazione salariale non
possono superare la durata massima complessiva di 24 mesi in un quinquennio mobile, fa/o salvo quanto
previsto all'ar*colo 22, comma 5.

2. Per le imprese industriali e ar*giane dell'edilizia e affini, nonché per le imprese di cui all'ar*colo 10, comma 1,
le/ere n) e o), per ciascuna unità produBva il tra/amento ordinario e quello straordinario di integrazione
salariale non possono superare la durata massima complessiva di 30 mesi in un quinquennio mobile.
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Unità produ,va 
Circolare INPS n. 9 del 19 gennaio 2017

Indicatori delle cara8eris:che che l’unità produ@va deve possedere
• stabilimento o stru-ura finalizzata alla produzione di beni o all’erogazione di servizi, dota6 di autonomia finanziaria o tecnico funzionale,

intendendosi con tali accezioni il plesso organizza6vo che presenta una fisionomia dis6nta ed abbia, in condizioni di indipendenza, un proprio
riparto di risorse disponibili così da perme-ere in piena autonomia le scelte organizza6ve più confacen6 alle cara-eris6che funzionali e
produ<ve dell’unità.

• il plesso organizza6vo esplica, in tu-o o in parte, l'a<vità di produzione di beni o servizi dell'impresa medesima, della quale cos6tuisce
elemento organizza6vo, non limitandosi alla realizzazione di meri scopi strumentali sia rispe-o ai generali fini dell’impresa sia rispe-o ad una
fase completa dell’a<vità produ<va della stessa.

• deve avere maestranze adibite in via con6nua6va



Contribuzione addizionale 
Art. 5

1. A carico delle imprese che presentano domanda di integrazione salariale e' stabilito un contributo addizionale,
in misura pari a:

a) 9 per cento della retribuzione globale che sarebbe spe/ata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate,
rela*vamente ai periodi di integrazione salariale ordinaria o straordinaria frui* all'interno di uno o più
interven* concessi sino a un limite complessivo di 52 seBmane in un quinquennio mobile;

b) 12 per cento oltre il limite di cui alla le/era a) e sino a 104 seBmane in un quinquennio mobile;
c) 15 per cento oltre il limite di cui alla le/era b), in un quinquennio mobile.

…………………………………………..

1-ter. A decorrere dal 1° gennaio 2025, a favore dei datori di lavoro che non abbiano fruito di tra@amen6 di
integrazione salariale per almeno ven6qua@ro mesi successivi al termine dell'ul6mo periodo di fruizione del
tra@amento è stabilita una contribuzione addizionale rido@a, in misura pari:
a) al 6% della retribuzione globale che sarebbe spe@ata al lavoratore per le ore di lavoro non prestate,

rela6vamente ai periodi di integrazione salariale ordinaria o straordinaria frui6 all'interno di uno o più
interven6 concessi sino a un limite complessivo di 52 se2mane in un quinquennio mobile;

b) al 9% oltre il limite di cui alla le@era a) e sino a 104 se2mane in un quinquennio mobile.

Simone Cagliano - Consulente del Lavoro 
simone.cagliano@agereassociati.it



Modalità di erogazione e termine per il 
rimborso delle prestazioni 

Art. 7

1. Il pagamento delle integrazioni salariali è effe1uato dall'impresa ai dipenden4 aven) diri-o alla fine di ogni periodo
di paga.
2. L'importo delle integrazioni è rimborsato dall'INPS all'impresa o conguagliato da questa secondo le norme per il
conguaglio fra contribu) dovu) e prestazioni corrisposte.

………………………………….
4. Nel caso delle integrazioni salariali ordinarie, la sede dell'INPS territorialmente competente può autorizzare il
pagamento dire1o, con il connesso assegno per il nucleo familiare, ove spe-ante, in presenza di serie e documentate
difficoltà finanziarie dell'impresa, su espressa richiesta di questa.
5. Nel caso delle integrazioni salariali straordinarie, il Ministero del lavoro e delle poli4che sociali può autorizzare,
contestualmente al tra-amento di integrazione salariale, il pagamento dire1o da parte dell'INPS, con il connesso
assegno per il nucleo familiare, ove spe-ante, in presenza di serie e documentate difficoltà finanziarie dell'impresa,
fa-a salva la successiva revoca nel caso in cui il servizio competente accer) l'assenza di difficoltà di ordine finanziario
della stessa.
5-bis. In caso di pagamento dire1o delle prestazioni di cui al presente ar4colo, il datore di lavoro è tenuto, a pena di
decadenza, ad inviare all'INPS tuH i da4 necessari per il pagamento ((...)) dell'integrazione salariale entro la fine del
secondo mese successivo a quello in cui è collocato il periodo di integrazione salariale, ovvero, se posteriore, entro il
termine di sessanta giorni dalla comunicazione del provvedimento di autorizzazione. Trascorsi inu4lmente tali termini,
il pagamento della prestazione e gli oneri ad essa connessi rimangono a carico del datore di lavoro inadempiente.
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Compa2bilità con lo svolgimento 
di a<vità lavora2va 

Art. 8

2. Il lavoratore che svolga aKvità di lavoro autonomo o subordinato durante il periodo di integrazione
salariale non ha diriLo al traLamento per le giornate di lavoro effeLuate.
2. Il lavoratore che svolga aDvità di lavoro subordinato di durata superiore a sei mesi nonché di
lavoro autonomo durante il periodo di integrazione salariale non ha diriFo al traFamento per le
giornate di lavoro effeFuate. Qualora il lavoratore svolga aDvità di lavoro subordinato a tempo
determinato pari o inferiore a sei mesi, il traFamento è sospeso per la durata del rapporto di lavoro.
3. Il lavoratore decade dal diriLo al traLamento di integrazione salariale nel caso in cui non abbia
provveduto a dare prevenOva comunicazione alla sede territoriale dell'INPS dello svolgimento
dell'aKvità di cui al comma 2. Le comunicazioni a carico dei datori di lavoro e delle imprese fornitrici di
lavoro temporaneo, di cui all'arOcolo 4-bis del decreto legislaOvo 21 aprile 2000, n. 181, sono valide al
fine dell'assolvimento degli obblighi di comunicazione di cui al presente comma.
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Capo II
Integrazioni salariali ordinarie
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Campo di applicazione 
Art. 10

1. La disciplina delle integrazioni salariali ordinarie e i rela4vi obblighi contribu4vi si applicano a:
a) imprese industriali manifa-uriere, di traspor), estraEve, di installazione di impian), produzione e distribuzione
dell'energia, acqua e gas;
b) coopera)ve di produzione e lavoro che svolgano aEvità lavora)ve similari a quella degli operai delle imprese
industriali, ad eccezione delle coopera)ve elencate dal Decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1970, n. 602;
c) imprese dell'industria boschiva, forestale e del tabacco;
d) coopera)ve agricole, zootecniche e loro consorzi che esercitano aEvità di trasformazione, manipolazione e
commercializzazione di prodoE agricoli propri per i soli dipenden) con contra-o di lavoro a tempo indeterminato;
e) imprese adde-e al noleggio e alla distribuzione dei film e di sviluppo e stampa di pellicola cinematografica;
f) imprese industriali per la frangitura delle olive per conto terzi;
g) imprese produ-rici di calcestruzzo preconfezionato;
h) imprese adde-e agli impian) ele-rici e telefonici;
i) imprese adde-e all'armamento ferroviario;
l) imprese industriali degli en) pubblici, salvo il caso in cui il capitale sia interamente di proprietà pubblica;
m) imprese industriali e ar)giane dell'edilizia e affini;
n) imprese industriali esercen) l'aEvità di escavazione e/o lavorazione di materiale lapideo;
o) imprese ar)giane che svolgono aEvità di escavazione e di lavorazione di materiali lapidei, con esclusione di quelle che
svolgono tale aEvità di lavorazione in laboratori con stru-ure e organizzazione dis)nte dalla aEvità di escavazione.
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Causali 
Art. 11

1. Ai dipendenO delle imprese indicate all'arOcolo 10, che siano sospesi dal lavoro o effeLuino
prestazioni di lavoro a orario ridoLo è corrisposta l'integrazione salariale ordinaria nei seguenO
casi:

a) situazioni aziendali dovute a evenO transitori e non imputabili all'impresa o ai
dipendenO, incluse le intemperie stagionali

b) situazioni temporanee di mercato
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Durata 
Art. 12

1. Le integrazioni salariali ordinarie sono corrisposte fino a un periodo massimo di 13 settimane
continuative, prorogabile trimestralmente fino a un massimo complessivo di 52 settimane.

2. Qualora l'impresa abbia fruito di 52 settimane consecutive di integrazione salariale ordinaria, una
nuova domanda può essere proposta per la medesima unità produttiva per la quale l'integrazione è
stata concessa, solo quando sia trascorso un periodo di almeno 52 settimane di normale attività
lavorativa.

3. L'integrazione salariale ordinaria relativa a più periodi non consecutivi non può superare
complessivamente la durata di 52 settimane in un biennio mobile.

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione relativamente agli interventi determinati
da eventi oggettivamente non evitabili, ad eccezione dei trattamenti richiesti da imprese di cui
all'articolo 10, lettere m)- n) - o).

5. Nei limiti di durata definiti nei commi da 1 a 4, non possono essere autorizzate ore di integrazione
salariale ordinaria eccedenti il limite di un terzo delle ore ordinarie lavorabili nel biennio mobile, con
riferimento a tutti i lavoratori dell'unità produttiva mediamente occupati nel semestre precedente la
domanda di concessione dell'integrazione salariale.

6. Con riferimento all'unità produttiva oggetto di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro, nella
domanda di concessione dell'integrazione salariale l'impresa comunica il numero dei lavoratori
mediamente occupati nel semestre precedente, distinti per orario contrattuale.
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Durata 
Art. 12

1. Le integrazioni salariali ordinarie sono corrisposte fino a un periodo massimo di 13 seKmane
conLnuaLve, prorogabile trimestralmente fino a un massimo complessivo di 52 seKmane.

2. Qualora l'impresa abbia fruito di 52 seKmane consecuLve di integrazione salariale ordinaria, una nuova
domanda può essere proposta per la medesima unità produKva per la quale l'integrazione è stata
concessa, solo quando sia trascorso un periodo di almeno 52 seKmane di normale aKvità lavoraLva.

3. L'integrazione salariale ordinaria relaLva a più periodi non consecuLvi non può superare
complessivamente la durata di 52 seKmane in un biennio mobile.

4. Le disposizioni di cui ai commi 2 e 3 non trovano applicazione relaLvamente agli intervenL determinaL
da evenL oggeKvamente non evitabili, ad eccezione dei traMamenL richiesL da imprese di cui
all'arLcolo 10, leMere m)- n) - o).

5. Nei limiL di durata definiL nei commi da 1 a 4, non possono essere autorizzate ore di integrazione
salariale ordinaria eccedenL il limite di un terzo delle ore ordinarie lavorabili nel biennio mobile, con
riferimento a tuK i lavoratori dell'unità produKva mediamente occupaL nel semestre precedente la
domanda di concessione dell'integrazione salariale.

6. Con riferimento all'unità produKva oggeMo di sospensione o riduzione dell'orario di lavoro, nella
domanda di concessione dell'integrazione salariale l'impresa comunica il numero dei lavoratori
mediamente occupaL nel semestre precedente, disLnL per orario contraMuale.
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Informazione e consultazione sindacale 
Art. 14

1. Nei casi di sospensione o riduzione dell'a.vità produ.va, l'impresa è tenuta a comunicare preven6vamente alle
rappresentanze sindacali aziendali o alla rappresentanza sindacale unitaria, ove esisten4, nonché alle ar4colazioni
territoriali delle associazioni sindacali compara4vamente più rappresenta4ve a livello nazionale, le cause di sospensione o
di riduzione dell'orario di lavoro, l'en6tà e la durata prevedibile, il numero dei lavoratori interessa6.

2. A tale comunicazione segue, su richiesta di una delle par4, un esame congiunto, anche in via telema6ca, della situazione
avente a ogge<o la tutela degli interessi dei lavoratori in relazione alla crisi dell'impresa.

3. L'intera procedura deve esaurirsi entro 25 giorni dalla data della comunicazione di cui al comma 1, rido. a 10 per le
imprese fino a 50 dipenden6.

4. Nei casi di even6 ogge.vamente non evitabili che rendano non differibile la sospensione o la riduzione dell'aCvità
produCva, l'impresa è tenuta a comunicare ai soggeC di cui al comma 1 la durata prevedibile della sospensione o
riduzione e il numero dei lavoratori interessa4. Quando la sospensione o riduzione dell'orario di lavoro sia superiore a
sedici ore se.manali si procede, a richiesta dell'impresa o dei soggeC di cui al comma 1, da presentarsi entro tre giorni
dalla comunicazione di cui al primo periodo, a un esame congiunto in ordine alla ripresa della normale aCvità produCva e
ai criteri di distribuzione degli orari di lavoro. La procedura deve esaurirsi entro i cinque giorni successivi a quello della
richiesta.

5. Per le imprese dell'industria e dell'ar4gianato edile e dell'industria e dell'ar4gianato lapidei, le disposizioni di cui ai commi
da 1 a 4 si applicano limitatamente alle richieste di proroga dei tra<amen4 con sospensione dell'aCvità lavora4va oltre le
13 seCmane con4nua4ve.

6. All'a<o della presentazione della domanda di concessione di integrazione salariale deve essere data comunicazione
dell'esecuzione degli adempimen6 di cui al presente ar4colo.
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Procedimento
Art. 15

1. Per l'ammissione al traMamento ordinario di integrazione salariale, l'impresa presenta in via telema-ca
all'INPS domanda di concessione nella quale devono essere indicaL la causa della sospensione o
riduzione dell'orario di lavoro e la presumibile durata, i nomina-vi dei lavoratori interessa- e le ore
richieste.

2. La domanda deve essere presentata entro il termine di 15 giorni dall'inizio della sospensione o
riduzione dell'aKvità lavoraLva fa?e salve le domande per even- ogge@vamente non evitabili, per le
quali si applica il termine della fine del mese successivo a quello in cui si è verificato l'evento.

3. Qualora la domanda venga presentata dopo il termine indicato nel comma 2, l'eventuale traMamento di
integrazione salariale non potrà aver luogo per periodi anteriori di una seKmana rispeMo alla data di
presentazione.

4. Qualora dalla omessa o tardiva presentazione della domanda derivi a danno dei lavoratori la perdita
parziale o totale del diriMo all'integrazione salariale, l'impresa è tenuta a corrispondere ai lavoratori
stessi una somma di importo equivalente all'integrazione salariale non percepita.
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Capo III
Integrazioni salariali straordinarie
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Campo di applicazione 
Art. 20 

1. La disciplina in materia di intervento straordinario di integrazione salariale e i rela)vi obblighi contribu)vi trovano
applicazione in relazione alle seguen) imprese, che nel semestre precedente la data di presentazione della domanda,
abbiano occupato mediamente più di quindici dipenden4 ((...)):
a) imprese industriali, comprese quelle edili e affini; b) imprese ar)giane che procedono alla sospensione dei lavoratori in
conseguenza di sospensioni o riduzioni dell'aEvità dell'impresa che esercita l'influsso ges)onale prevalente; c) imprese
appaltatrici di servizi di mensa o ristorazione, che subiscano una riduzione di aEvità in dipendenza di situazioni di
difficoltà dell'azienda appaltante, che abbiano comportato per quest'ul)ma il ricorso al tra-amento ordinario o
straordinario di integrazione salariale; d) imprese appaltatrici di servizi di pulizia, anche se cos)tuite in forma di
coopera)va, che subiscano una riduzione di aEvità in conseguenza della riduzione delle aEvità dell'azienda appaltante,
che abbia comportato per quest'ul)ma il ricorso al tra-amento straordinario di integrazione salariale; e) imprese dei
se-ori ausiliari del servizio ferroviario, ovvero del comparto della produzione e della manutenzione del materiale
rotabile; f) imprese coopera)ve di trasformazione di prodoE agricoli e loro consorzi; g) imprese di vigilanza.
2. La disciplina in materia di intervento straordinario di integrazione salariale e i rela)vi obblighi contribu)vi trovano
altresì applicazione in relazione alle seguen) imprese, che nel semestre precedente la data di presentazione della
domanda, abbiano occupato mediamente più di cinquanta dipenden4 ((...)):
a) imprese esercen) aEvità commerciali, comprese quelle della logis)ca; b) agenzie di viaggio e turismo, compresi gli
operatori turis)ci.
3. La medesima disciplina e i medesimi obblighi contribu)vi trovano applicazione, a prescindere dal numero dei
dipenden), in relazione alle categorie seguen):
a) imprese del trasporto aereo e di ges)one aeroportuale e società da queste derivate, nonché imprese del sistema
aereoportuale; b) par)) e movimen) poli)ci e loro rispeEve ar)colazioni e sezioni territoriali..
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Campo di applicazione 
Art. 20 

Introdotto dalla Legge n. 234/2021
3-bis. Per i trattamenti di integrazione salariale relativi a periodi di sospensione o riduzione dell'attività lavorativa
decorrenti dal 1° gennaio 2022, la disciplina in materia di intervento straordinario di integrazione salariale e i
relativi obblighi contributivi trovano applicazione in relazione ai datori di lavoro non coperti dai fondi di cui agli
articoli 26, 27 e 40 e che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato
mediamente più di quindici dipendenti, per le causali di cui all'articolo 21, comma 1.

3-ter. La medesima disciplina e i medesimi obblighi contributivi trovano applicazione, a prescindere dal numero
dei dipendenti, per le causali di cui all'articolo 21, comma 1, in relazione alle categorie seguenti:

a) imprese del trasporto aereo e di gestione aeroportuale e società da queste derivate, nonché' imprese del
sistema aeroportuale;

b) partiti e movimenti politici e loro rispettive articolazioni e sezioni territoriali, a condizione che risultino iscritti
nel registro di cui all'articolo 4, comma 2, del decreto-legge 28 dicembre 2013, n. 149, convertito, con
modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 13. 3-quater. La disciplina di cui ai commi 1, 2 e 3 trova
applicazione per i trattamenti di integrazione salariale fino al 31 dicembre 2021.
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Causali d’intervento
Art. 21 

1. L'intervento straordinario di integrazione salariale può essere richiesto quando la sospensione o la riduzione
dell'aBvità lavora*va sia determinata da una delle seguen* causali:

a) riorganizzazione aziendale, anche per realizzare processi di transizione individuaO e
regolaO con decreto del Ministro del lavoro e delle poliOche sociali, senOto il Ministro dello
sviluppo economico, da adoFare entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore della
presente disposizione

b) crisi aziendale, ad esclusione, a decorrere dal 1° gennaio 2016, dei casi di cessazione
dell'aKvità produKva dell'azienda o di un ramo di essa

c) contraFo di solidarietà
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Causali d’intervento
Art. 21 

2. Il programma di riorganizzazione aziendale di cui al comma 1, le/era a), deve presentare un piano di interven*
volto a fronteggiare le inefficienze della stru/ura ges*onale o produBva ovvero a ges6re processi di transizione e
deve contenere indicazioni sugli inves*men* e sull'eventuale aBvità di formazione dei lavoratori. Tale programma
deve, in ogni caso, essere finalizzato a un consistente recupero occupazionale, anche in termini di riqualificazione
professionale e di potenziamento delle competenze, del personale interessato alle sospensioni o alle riduzioni
dell'orario di lavoro.

3. Il programma di crisi aziendale di cui al comma 1, le/era b), deve contenere un piano di risanamento volto a
fronteggiare gli squilibri di natura produBva, finanziaria, ges*onale o derivan* da condizionamen* esterni. Il
piano deve indicare gli interven* correBvi da affrontare e gli obieBvi concretamente raggiungibili finalizza* alla
con*nuazione dell'aBvità aziendale e alla salvaguardia occupazionale.
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Causali d’intervento
Art. 21 

Il comma 5 è sos4tuito dal seguente:
5. Il contra-o di solidarietà di cui al comma 1, le-era c), è s)pulato dall'impresa mediante contraE colleEvi aziendali ai
sensi dell'ar)colo 51 del decreto legisla)vo 15 giugno 2015, n. 81, che stabiliscono una riduzione dell'orario di lavoro al
fine di evitare, in tu-o o in parte, la riduzione o la dichiarazione di esubero del personale, anche tramite un suo piu'
razionale impiego. La riduzione media oraria non può essere superiore al 60 per cento dell'orario giornaliero, seEmanale
o mensile dei lavoratori interessa) al contra-o di solidarietà. Per i contraE di solidarietà s)pula) a decorrere dal 1°
gennaio 2022 la riduzione media oraria non può essere superiore all'80 per cento dell'orario giornaliero, seEmanale o
mensile dei lavoratori interessa) al contra-o di solidarietà. Per ciascun lavoratore, la percentuale di riduzione
complessiva dell'orario di lavoro non può essere superiore al 70 per cento nell'arco dell'intero periodo per il quale il
contra-o di solidarietà è s)pulato. Per i contraE di solidarietà s)pula) a decorrere dal 1° gennaio 2022, la percentuale di
riduzione complessiva dell'orario di lavoro non può essere superiore al 90 per cento nell'arco dell'intero periodo per il
quale il contra-o di solidarietà è s)pulato. Il tra-amento retribu)vo perso è determinato inizialmente non tenendo conto
degli aumen) retribu)vi previs) da contraE colleEvi aziendali nel periodo di sei mesi antecedente la s)pula del
contra-o di solidarietà. Il tra-amento di integrazione salariale è rido-o in corrispondenza di eventuali successivi aumen)
retribu)vi intervenu) in sede di contra-azione aziendale. I contraE di cui al primo periodo devono specificare le
modalità con le quali l'impresa, per soddisfare temporanee esigenze di maggior lavoro, può modificare in aumento, nei
limi) del normale orario di lavoro, l'orario rido-o. Il maggior lavoro prestato comporta una corrispondente riduzione del
tra-amento di integrazione salariale. Le quote di accantonamento del tra-amento di fine rapporto rela)ve alla
retribuzione persa a seguito della riduzione dell'orario di lavoro sono a carico della ges)one di afferenza, ad eccezione di
quelle rela)ve a lavoratori licenzia) per mo)vo oggeEvo o nell'ambito di una procedura di licenziamento colleEvo,
entro novanta giorni dal termine del periodo di fruizione del tra-amento di integrazione salariale, ovvero entro novanta
giorni dal termine del periodo di fruizione di un ulteriore tra-amento straordinario di integrazione salariale concesso
entro centoven) giorni dal termine del tra-amento precedente.
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Durata
Art. 22 

1. Per la causale di riorganizzazione aziendale di cui all'ar*colo 21, comma 1, le/era a), e rela*vamente a
ciascuna unità produBva, il tra/amento straordinario di integrazione salariale può avere una durata massima
di 24 mesi, anche con*nua*vi, in un quinquennio mobile.

2. Per la causale di crisi aziendale di cui all'ar*colo 21, comma 1, le/era b), e rela*vamente a ciascuna unità
produBva, il tra/amento straordinario di integrazione salariale può avere una durata massima di 12 mesi,
anche con*nua*vi. Una nuova autorizzazione non può essere concessa prima che sia decorso un periodo pari
a due terzi di quello rela*vo alla precedente autorizzazione.

3. Per la causale di contra/o di solidarietà di cui all'ar*colo 21, comma 1, le/era c), e rela*vamente a ciascuna
unità produBva, il tra/amento straordinario di integrazione salariale può avere una durata massima di 24
mesi, anche con*nua*vi, in un quinquennio mobile. Alle condizioni previste dal comma 5, la durata massima
può raggiungere 36 mesi, anche con*nua*vi, nel quinquennio mobile.

4. Per le causali di riorganizzazione aziendale e crisi aziendale, possono essere autorizzate sospensioni del lavoro
soltanto nel limite dell'80 per cento delle ore lavorabili nell'unità produBva nell'arco di tempo di cui al
programma autorizzato.

5. Ai fini del calcolo della durata massima complessiva di cui all'ar*colo 4, comma 1, la durata dei tra/amen* per
la causale di contra/o di solidarietà viene computata nella misura della metà per la parte non eccedente i 24
mesi e per intero per la parte eccedente.
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Accordo di transizione occupazionale 
Art. 22-ter 

IntrodoFo dalla Legge n. 234/2021
1. Al fine di sostenere le transizioni occupazionali all'esito dell'intervento straordinario di integrazione salariale

per le causali di cui all'ar*colo 21, comma 1, le/ere a) e b), ai datori di lavoro che occupano piu' di quindici
dipenden* può essere concesso, in deroga agli ar*coli 4 e 22, un ulteriore intervento di integrazione salariale
straordinaria finalizzato al recupero occupazionale dei lavoratori a rischio di esubero, pari a un massimo di
dodici mesi complessivi non ulteriormente prorogabili.

2. Ai fini del riconoscimento del tra/amento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 1, in sede di
procedura di consultazione sindacale di cui all'ar*colo 24, sono definite con accordo sindacale le azioni
finalizzate alla rioccupazione o all'autoimpiego, quali formazione e riqualificazione professionale, anche
ricorrendo ai fondi interprofessionali. La mancata partecipazione alle prede/e azioni, per esclusiva
responsabilità del lavoratore, comporta la decadenza dalla prestazione di integrazione salariale.

3. Le azioni definite dall'accordo sindacale di cui al comma 2 possono essere cofinanziate dalle regioni
nell'ambito delle rispeBve misure di formazione e poli*ca aBva del lavoro.

4. I lavoratori interessa* dal tra/amento di integrazione salariale straordinaria di cui al comma 1 accedono al
programma denominato "Garanzia di occupabilità dei lavoratori" (GOL) di cui all'ar*colo 1, comma 324, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178; a tal fine i nomina*vi dei lavoratori coinvol* sono comunica* all'ANPAL che li
me/e a disposizione delle regioni interessate.
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Accordo di transizione occupazionale 
Art. 22-ter 

IntrodoFo dalla Legge n. 234/2021
1. Al fine di sostenere le transizioni occupazionali all'esito dell'intervento straordinario di integrazione salariale

per le causali di cui all'ar*colo 21, comma 1, le/ere a) e b), ai datori di lavoro che occupano piu' di quindici
dipenden* può essere concesso, in deroga agli ar*coli 4 e 22, un ulteriore intervento di integrazione salariale
straordinaria finalizzato al recupero occupazionale dei lavoratori a rischio di esubero, pari a un massimo di
dodici mesi complessivi non ulteriormente prorogabili.

2. Ai fini del riconoscimento del tra/amento straordinario di integrazione salariale di cui al comma 1, in sede di
procedura di consultazione sindacale di cui all'ar*colo 24, sono definite con accordo sindacale le azioni
finalizzate alla rioccupazione o all'autoimpiego, quali formazione e riqualificazione professionale, anche
ricorrendo ai fondi interprofessionali. La mancata partecipazione alle prede/e azioni, per esclusiva
responsabilità del lavoratore, comporta la decadenza dalla prestazione di integrazione salariale.

3. Le azioni definite dall'accordo sindacale di cui al comma 2 possono essere cofinanziate dalle regioni
nell'ambito delle rispeBve misure di formazione e poli*ca aBva del lavoro.

4. I lavoratori interessa* dal tra/amento di integrazione salariale straordinaria di cui al comma 1 accedono al
programma denominato "Garanzia di occupabilità dei lavoratori" (GOL) di cui all'ar*colo 1, comma 324, della
legge 30 dicembre 2020, n. 178; a tal fine i nomina*vi dei lavoratori coinvol* sono comunica* all'ANPAL che li
me/e a disposizione delle regioni interessate.
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Contribuzione
Art. 23

1. E' stabilito un contributo ordinario nella misura dello 0,90 per cento della retribuzione imponibile ai fini
previdenziali dei lavoratori per i quali trova applicazione la disciplina delle integrazioni salariali straordinarie, di cui
0,60 per cento a carico dell'impresa o del par*to poli*co e 0,30 per cento a carico del lavoratore.

1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, a carico dei datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di
presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente più di quindici dipenden6, nonché' dei datori di
lavoro delle categorie di cui all'ar6colo 20, comma 3-ter, è stabilito un contributo ordinario nella misura dello
0,90 per cento della retribuzione imponibile ai fini previdenziali, di cui lo 0,30 per cento è a carico del lavoratore.

2. A carico delle imprese o dei par** poli*ci che presentano domanda di integrazione salariale straordinaria è
stabilito il contributo addizionale di cui all'ar*colo 5.

Simone Cagliano - Consulente del Lavoro 
simone.cagliano@agereassocia7.it



Consultazione sindacale 
Art. 24

1. L'impresa che intende richiedere il trattamento straordinario di integrazione salariale per le causali di cui all'articolo
21, comma 1, lettere a), e b), è tenuta a comunicare, direttamente o tramite l'associazione imprenditoriale cui
aderisce o conferisce mandato, alle rappresentanze sindacali aziendali o alla rappresentanza sindacale unitaria,
nonché alle articolazioni territoriali delle associazioni sindacali comparativamente più rappresentative a livello
nazionale, le cause di sospensione o di riduzione dell'orario di lavoro, l'entità e la durata prevedibile, il numero dei
lavoratori interessati.

2. Entro tre giorni dalla predetta comunicazione è presentata dall'impresa o dai soggetti di cui al comma 1, domanda
di esame congiunto della situazione aziendale. Tale domanda è trasmessa, ai fini della convocazione delle parti, al
competente ufficio individuato dalla regione del territorio di riferimento, qualora l'intervento richiesto riguardi unità
produttive ubicate in una sola regione, o al Ministero del lavoro e delle politiche sociali, qualora l'intervento riguardi
unità produttive ubicate in più regioni. In tale caso il Ministero richiede, comunque, il parere delle regioni interessate.

3. Costituiscono oggetto dell'esame congiunto da tenersi anche in via telematica il programma che l'impresa intende
attuare, comprensivo della durata e del numero dei lavoratori interessati alla sospensione o riduzione di orario e
delle ragioni che rendono non praticabili forme alternative di riduzioni di orario, nonché delle misure previste per la
gestione delle eventuali eccedenze di personale, i criteri di scelta dei lavoratori da sospendere, che devono essere
coerenti con le ragioni per le quali è richiesto l'intervento, e le modalità della rotazione tra i lavoratori o le ragioni
tecnico-organizzative della mancata adozione di meccanismi di rotazione.

4. Salvo il caso di richieste di trattamento presentate da imprese edili e affini, le parti devono espressamente dichiarare
la non percorribilità della causale di contratto di solidarietà di cui all'articolo 21, comma 1, lettera c).
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Procedimento
Art. 25

1. La domanda di concessione di tra/amento straordinario di integrazione salariale è presentata entro se@e
giorni dalla data di conclusione della procedura di consultazione sindacale o dalla data di s6pula dell'accordo
colle2vo aziendale rela*vo al ricorso all'intervento e deve essere corredata dell'elenco nomina*vo dei
lavoratori interessa* dalle sospensioni o riduzioni di orario ………… Per le causali di cui all'ar6colo 21, comma
1, le@ere a), e b), nella domanda di concessione dell'integrazione salariale l'impresa comunica inoltre il
numero dei lavoratori mediamente occupa6 presso l'unità produ2va ogge@o dell'intervento nel semestre
precedente, dis6n6 per orario contra@uale.

2. La sospensione o la riduzione dell'orario così come concordata tra le par* ha inizio entro trenta giorni dalla
data di presentazione della domanda di cui al comma 1.

3. In caso di presentazione tardiva della domanda, il tra@amento decorre dal trentesimo giorno successivo alla
presentazione della domanda medesima.

4. Qualora dalla omessa o tardiva presentazione della domanda derivi a danno dei lavoratori la perdita parziale
o totale del diri@o all'integrazione salariale, l'impresa è tenuta a corrispondere ai lavoratori stessi una
somma di importo equivalente all'integrazione salariale non percepita.
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Titolo II
FONDI DI SOLIDARIETA’
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Fondi di solidarietà bilaterali 
Art. 26

1. Le organizzazioni sindacali e imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale stipulano
accordi e contratti collettivi, anche intersettoriali, aventi a oggetto la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali
per i settori che non rientrano nell'ambito di applicazione del Titolo I del presente decreto, con la finalità di
assicurare ai lavoratori una tutela in costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell'attività
lavorativa per le cause previste dalle disposizioni di cui al predetto Titolo.

1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, fatti salvi i fondi di solidarietà bilaterali già costituiti alla predetta data
che devono comunque adeguarsi a quanto disposto dall'articolo 30, comma 1-bis, le organizzazioni sindacali e
imprenditoriali comparativamente più rappresentative a livello nazionale stipulano accordi e contratti collettivi,
anche intersettoriali, aventi a oggetto la costituzione di fondi di solidarietà bilaterali per i datori di lavoro che
non rientrano nell'ambito di applicazione dell'articolo 10, con la finalità di assicurare ai lavoratori una tutela in
costanza di rapporto di lavoro nei casi di riduzione o sospensione dell'attività lavorativa per le causali ordinarie e
straordinarie, come regolate dalle disposizioni di cui al titolo I.
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Fondi di solidarietà bilaterali 
Art. 26

7. L'is*tuzione dei fondi di cui al comma 1 è obbligatoria per tuB i se/ori che non rientrano nell'ambito di
applicazione del Titolo I del presente decreto, in relazione ai datori di lavoro che occupano mediamente più di
cinque dipenden*. Ai fini del raggiungimento della soglia dimensionale vengono computa* anche gli apprendis*.
Le prestazioni e i rela*vi obblighi contribu*vi non si applicano al personale dirigente se non espressamente
previsto.

7-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, l'is6tuzione dei fondi di cui al comma 1-bis è obbligatoria per i datori di
lavoro che occupano almeno un dipendente. I fondi già cos6tui6 alla prede@a data si adeguano alle disposizioni
di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di lavoro del rela6vo se@ore
confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel fondo di integrazione salariale di cui all'ar6colo 29, al quale
sono trasferi6 i contribu6 già versa6 o comunque dovu6 dai datori di lavoro medesimi.
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Fondi di solidarietà bilaterali 
Art. 26

9. I fondi di cui al comma 1, che comprendono, per periodi di sospensione o riduzione dell'a2vità lavora6va
decorren6 dal 1° gennaio 2022, anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente, oltre alla finalità di
cui al medesimo comma, possono avere le seguen* finalità:

a) assicurare ai lavoratori prestazioni integra*ve, in termini di impor* o durate, rispe/o alle prestazioni previste
dalla legge in caso di cessazione del rapporto di lavoro, ovvero prestazioni integra*ve, in termini di importo,
rispe/o a tra/amen* di integrazione salariale previs* dalla norma*va vigente;

b) prevedere un assegno straordinario per il sostegno al reddito, riconosciuto nel quadro dei processi di
agevolazione all'esodo, a lavoratori che raggiungano i requisi* previs* per il pensionamento di vecchiaia o
an*cipato nei successivi cinque anni;

c) contribuire al finanziamento di programmi forma*vi di riconversione o riqualificazione professionale, anche in
concorso con gli apposi* fondi nazionali o dell'Unione europea.
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Fondi di solidarietà alternativi 
Art. 27

1. In alterna6va al modello previsto dall'ar6colo 26, in riferimento ai se@ori dell'ar6gianato e della
somministrazione di lavoro nei quali, in considerazione dell'operare di consolida* sistemi di bilateralità e delle
peculiari esigenze di tali se/ori, le organizzazioni sindacali e imprenditoriali compara*vamente più rappresenta*ve
a livello nazionale hanno adeguato le fon* norma*ve e is*tu*ve dei rispeBvi fondi bilaterali, ovvero dei fondi
interprofessionali di cui all'ar*colo 118 della legge n. 388 del 2000, o del fondo di cui all'ar*colo 12 del decreto
legisla*vo 10 se/embre 2003, n. 276, alle finalità perseguite dall'ar*colo 26, comma 1, si applicano le disposizioni
di cui ai commi seguen*.

………………………………

3. I fondi di cui al comma 1 assicurano almeno una delle seguen* prestazioni:
a) un assegno di durata e misura pari all'assegno di integrazione salariale di cui all'ar*colo 30, comma 1;
b) l'assegno di solidarietà di cui all'ar*colo 31, eventualmente limitandone il periodo massimo previsto al comma 
2 di tale ar*colo, prevedendo in ogni caso un periodo massimo non inferiore a 26 seBmane in un biennio mobile. 
L'assegno di solidarietà può essere riconosciuto per periodi di sospensione o riduzione dell'a2vità lavora6va 
fino al 31 dicembre 2021. 
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Fondi di solidarietà alterna9vi 
Art. 27

4. I fondi di cui al comma 1 si adeguano alle disposizioni di cui al comma 3 entro il 31 dicembre 2015. In mancanza,
i datori di lavoro, che occupano mediamente più di 5 dipenden*, aderen* ai fondi suddeB, confluiscono nel fondo
di integrazione salariale di cui all'ar*colo 29, a decorrere dal 1° gennaio 2016 e possono richiedere le prestazioni
previste dal fondo di integrazione salariale per gli even* di sospensione o riduzione del lavoro verifica*si a
decorrere dal 1° luglio 2016.

4-bis. Per periodi di sospensione o riduzione dell'a2vità lavora6va decorren6 dal 1° gennaio 2022, sono sogge2
alla disciplina dei fondi di cui al comma 1 anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente. I fondi
già cos6tui6 alla prede@a data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2022.
In mancanza, i datori di lavoro confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui all'ar6colo 29, a decorrere
dal 1° gennaio 2023.
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Fondo di integrazione salariale
Art. 29

1. A decorrere dal 1° gennaio 2016 il fondo residuale di cui all'ar*colo 28, assume la denominazione di fondo di
integrazione salariale. A decorrere dalla medesima data, al fondo di integrazione salariale si applicano le
disposizioni di cui al presente ar*colo, in aggiunta a quelle che disciplinano il fondo residuale.

2. Sono soggeB alla disciplina del fondo di integrazione salariale i datori di lavoro che occupano mediamente più
di cinque dipenden*, appartenen* a se/ori, *pologie e classi dimensionali non rientran* nell'ambito di
applicazione del Titolo I del presente decreto e che non hanno cos*tuito fondi di solidarietà bilaterali di cui
all'ar*colo 26 o fondi di solidarietà bilaterali alterna*vi di cui all'ar*colo 27. Ai fini del raggiungimento della soglia
dimensionale vengono computa* anche gli apprendis*.

2-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, sono sogge2 alla disciplina del fondo di integrazione salariale i datori di
lavoro che occupano almeno un dipendente, appartenen6 a se@ori, 6pologie e classi dimensionali non rientran6
nell'ambito di applicazione dell'ar6colo 10, che non aderiscono ai fondi di solidarietà bilaterali cos6tui6 ai sensi
degli ar6coli 26, 27 e 40.
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Fondo di integrazione salariale
Art. 29

3. Il fondo di integrazione salariale, finanziato con i contribuL dei datori di lavoro appartenenL al fondo e dei
lavoratori da quesL occupaL, secondo quanto definito dall'arLcolo 33, commi 1, 2 e 4, garanLsce l'assegno
di solidarietà di cui all'arLcolo 31. Nel caso di datori di lavoro che occupano mediamente più di quindici
dipendenL, il fondo garanLsce per una durata massima di 26 seKmane in un biennio mobile l'ulteriore
prestazione di cui all'arLcolo 30, comma 1, in relazione alle causali di riduzione o sospensione dell'aKvità
lavoraLva previste dalla normaLva in materia di integrazioni salariali ordinarie, ad esclusione delle
intemperie stagionali, e straordinarie, limitatamente alle causali per riorganizzazione e crisi aziendale. Il
presente comma cessa di trovare applicazione per i tra?amen- decorren- dal 1° gennaio 2022.
Novità Legge n. 234/2021
3-bis. Per periodi di sospensione o riduzione dell'aKvità lavoraLva decorren- dal 1° gennaio 2022,
l'assegno di integrazione salariale di cui all'arLcolo 30, comma 1, in relazione alle causali di riduzione o
sospensione dell'aKvità lavoraLva previste dalla normaLva vigente in materia di integrazioni salariali ((...)), è
riconosciuto con i criteri e per le durate di seguito indicate:
a) ai datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano

occupato mediamente fino a cinque dipenden-, per una durata massima di tredici se@mane in un
biennio mobile;

b) ai datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano
occupato mediamente più di cinque dipenden-, per una durata massima di ven-sei se@mane in un
biennio mobile.
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Fondo di integrazione salariale
Art. 29

4. Alle prestazioni erogate dal fondo di integrazione salariale si provvede nei limi* delle risorse finanziarie
acquisite al fondo medesimo, al fine di garan*rne l'equilibrio di bilancio. In ogni caso, tali prestazioni sono
determinate in misura non superiore a dieci volte l'ammontare dei contribu6 ordinari dovu6 dal medesimo
datore di lavoro, tenuto conto delle prestazioni gia' deliberate a qualunque *tolo a favore dello stesso.

Novità Legge n. 234/2021
4-bis. Per i tra/amen* rela*vi a periodi di sospensione o riduzione dell'aBvità lavora*va decorren6 dal 1°
gennaio 2022, non si applica la disposizione di cui al comma 4, secondo periodo.
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Fondo di integrazione salariale
Art. 29

7. I trattamenti di integrazione salariale erogati dal fondo sono autorizzati dalla struttura territoriale INPS competente in
relazione all'unità produttiva. In caso di aziende plurilocalizzate l'autorizzazione e' comunque unica ed è rilasciata dalla
sede INPS dove si trova la sede legale del datore di lavoro, o presso la quale il datore di lavoro ha richiesto
l'accentramento della posizione contributiva.
8. A decorrere dal 1° gennaio 2022, l'aliquota di finanziamento del fondo è fissata allo 0,50 per cento, per i datori di
lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente fino a
cinque dipendenti, e allo 0,80 per cento, per i datori di lavoro che, nel semestre precedente la data di presentazione
della domanda, abbiano occupato mediamente più di cinque dipendenti. E' stabilita una contribuzione addizionale a
carico dei datori di lavoro connessa all'utilizzo delle prestazioni di cui al comma 3-bis, pari al 4 per cento della
retribuzione persa.
8-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2025, fermo restando quanto previsto dal comma 4, a favore dei datori di lavoro che,
nel semestre precedente la data di presentazione della domanda, abbiano occupato mediamente fino a cinque
dipendenti e che non abbiano presentato domanda di assegno di integrazione salariale ai sensi del presente articolo per
almeno ventiquattro mesi, a far data dal termine del periodo di fruizione del trattamento, l'aliquota di cui al comma 8 si
riduce in misura pari al 40 per cento.
11. I datori di lavoro che occupano mediamente sino a 15 dipendenti possono richiedere l'assegno di solidarieta' di cui
all'articolo 31 per gli eventi di sospensione o riduzione del lavoro verificatisi a decorrere dal 1° luglio 2016. Il presente
comma cessa di applicarsi a decorrere dal 1° gennaio 2022.
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Assegno di integrazione salariale
Art. 30

1. I fondi di cui all'ar)colo 26 assicurano, in relazione alle causali previste dalla norma)va in materia di integrazioni
salariali ordinarie o straordinarie, la prestazione di un assegno di integrazione salariale di importo almeno pari
all'integrazione salariale. I fondi stabiliscono la durata massima della prestazione, non inferiore a 13 seEmane in un
biennio mobile e non superiore, a seconda della causale invocata, alle durate massime previste agli ar)coli 12 e 22, e
comunque nel rispe-o della durata massima complessiva prevista dall'ar)colo 4, comma 1. All'assegno di integrazione
salariale si applica, per quanto compa)bile, la norma)va in materia di integrazioni salariali ordinarie.

1-bis. Per periodi di sospensione o riduzione dell'aHvità lavora4va decorren4 dal 1° gennaio 2022, i fondi di cui agli
ar)coli 26, 27 e 40 assicurano, in relazione alle causali previste dalla norma)va in materia di integrazioni salariali
ordinarie e straordinarie, la prestazione di un assegno di integrazione salariale di importo almeno pari a quello definito ai
sensi dell'ar)colo 3, comma 5-bis, e stabiliscono la durata della prestazione in misura almeno pari ai tra-amen) di
integrazione salariale, a seconda della soglia dimensionale dell'impresa e della causale invocata, e comunque nel rispe-o
delle durate massime complessive previste dall'ar)colo 4, comma 1. Entro il 31 dicembre 2022, i fondi gia' cos4tui4 si
adeguano alle disposizioni di cui al presente comma. In mancanza, i datori di lavoro, ai soli fini dell'erogazione dei
tra1amen4 di integrazione salariale, confluiscono nel fondo di integrazione salariale di cui all'ar4colo 29, a decorrere
dal 1° gennaio 2023.
2. La domanda di accesso all'assegno di integrazione salariale erogato dai fondi di cui agli ar)coli 26 e 28 deve essere
presentata non prima di 30 giorni dall'inizio della sospensione o riduzione dell'aEvità lavora)va eventualmente
programmata e non oltre il termine di 15 giorni dall'inizio della sospensione o riduzione dell'aHvità lavora4va.
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Fondo territoriale interse-oriale delle Province autonome di 
Trento e di Bolzano e altri fondi di solidarietà 

Art. 40

1. Ai sensi dell'ar*colo 2, comma 124, della legge 23 dicembre 2009, n. 191, e del decreto legisla*vo 5 marzo
2013, n. 28, le Province autonome di Trento e di Bolzano possono sostenere l'is*tuzione di un fondo di solidarietà
territoriale interse/oriale cui, salvo diverse disposizioni, si applica la disciplina prevista per i fondi di solidarietà
bilaterali di cui all'ar*colo 26. Al prede/o fondo si applica la disciplina di cui all'ar*colo 35.

1-bis. A decorrere dal 1° gennaio 2022, sono soggeB alla disciplina dei fondi di solidarietà territoriale
interse/oriale anche i datori di lavoro che occupano almeno un dipendente. I fondi già cos6tui6 alla prede@a
data si adeguano alle disposizioni di cui al presente comma entro il 31 dicembre 2022. In mancanza, i datori di
lavoro confluiscono, a decorrere dal 1° gennaio 2023, nel fondo di integrazione salariale di cui all'ar*colo 29, al
quale sono trasferi* i contribu* già versa* o comunque dovu* dai datori di lavoro medesimi ai soli fini
dell'erogazione dei tra/amen* di integrazione salariale.
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Disposizione in materia di rilascio del documento unico di 
regolarità contributiva (DURC)

Art. 40-bis

1. A decorrere dal 1° gennaio 2022, la regolarità del versamento dell'aliquota di
contribuzione ordinaria ai fondi di solidarietà bilaterali di cui agli ar7coli 26, 27 e 40 è
condizione per il rilascio del documento unico di regolarità contribu7va (DURC)
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Disposizioni finali e transitorie 

Art. 44

11-quater. Per i fondi bilaterali di cui all'ar<colo 26, cos<tui< nel periodo compreso
fra il 1° gennaio 2020 e il 31 dicembre 2021, il termine di adeguamento di cui
all'ar<colo 30, comma 1-bis, è fissato al 30 giugno 2023

Simone Cagliano - Consulente del Lavoro 
simone.cagliano@agereassocia7.it


